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«twirnii.M. ;3i £aw tutti 1 giainl tniùn Ui Dsouiiciii 

ligénte,, stvtdjoso, UD glovstie serio e 
.buotio, modesto d'iadole «ome neiropeta, 
'e'A'.iiin pare dolse che queotn volta gli 
venlaae negata la fiduqia da quei 'dF'If'j-
rigo, e noi puro >aremmo I primi à ri-
sonosc'ere lo lui irnona stoffa, da giovi-
De 4Pjlu,t,a(o ..e .̂ cerio non lo combatte-
.tetnjao — .a porle 1» politica —r jp̂ r le 

^» qnéslo a oli.imMlp 1»? fM?i?,' 
ziom del Veneto e„i(8\l:ltalis, ci .oorìré,.. 

i ì i lDHi) i.MlSS iMti l i i !) OlOI ' tS 'o 

OH, se 01 correi 
Niente che soverchi l'aurea medio­

crità ; uomo di sudTò o uomo di opera, 
ingegnere-Ojjlgpu^to,- 0 sogi'e.^ro gene-
relè, nesiua atto, nessun segno, nella 
Oamera o fuori, .è, noto a DQi,,Qh«~me-
riti di venir aegoalato. E Invitiamo I 
nastri avvei'sai-lì^gir amibi' politici del 
Mai<chlori n volercelo ssgpala're, se' k'i, 
bWSÌo'»ègAbV';jaileèVtìVoJ|J^a,^i^Òi\,'o;^^ 
lòla'appia'nio'DO). 

'Ii',e;8ere elatp segrat«>la generale 
prova assai modlobremente; e tanto 
mudo per chi sa da che JlpendoQd'kpbs^e 
vòìt^ 'Qa|léBt6 nomibo, 'e che vogliano 
dira per l'on. Deprétie e più' special-
Jae^)te.,pe^ l'on, .Maglioni..Il tatto è ohe 
del segretariato dell'on. Marebiori nes-
siiad l'è accorto 'ójai in ItaVa, fino' al 
mòméota che î uél' di Rovigo noo. lo 
viflleto'[ii& noaDiepo deputato. 

Ora, con questi dati glouiieaiml, non 
vi sembra — via,̂  ditelo 'in ooscieqBa 1 
'-^'supremamente ridicolo ohe il Governo 

I JJ • • M I " , ' i '•'•'• ' • fT 

si dia tanto da iure per . ripresoatarlo 
qua g Mt ne' oollegi d'Italia, ;coine se 
&ssa effettivamente una celebriti, ' una 
notabilità, una vera illustrazione," — 

Olrtzionb'sd Amminittraiioac ^ Vie'>Pi'ef«llura) 6,pr«et0''la Tipografia .pardutoti 
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iliil 
Ncasuila {larllglaDeria nello osserva-

ijiionì che stiamo per fure; ci propo-
'Diamo di périib&dera pollii voce del blioii 

'̂eó'sù i'avversario {iplitico il più„dif&-
ciU> S'egli, esaminante bene le cose e 

-gel ifondc ,la propria coscleasa, troverà 
ohn quanto i avvenuto e 'avviene nel 
II Collegio di Udiue è bollo e corrtito 
od .«ii'^ó,iiilablle,"e meritevole, .d'.̂ a ŝers 

[il^ltitto,.«e io dica, ce ,lo ^ci;iva,m due 
(«em^lieii segai,'ma «he proeino il con-
Itr'ario di quanto noi itffirmlanlo, e nói 
'ite'ssl facciamo proiàesiia ài' ricrederci 
pubblicamente, sia .dioasfl, a codesto 
.nói^U'p'javv^rèario ideale, Aia. di^anfi 
agli elettori tutti qdButi. Le diverte vi-
oénde.d'.'ana lunga storia, possono'riiit-
aumersl «o»l. '" 

L'on. 'pùVm, eiiL-^sguUto^ 4t V^ffi^i 
visto .cbe',aeir..83[ .nel ve.«ahla,,PpÙegip 
spirava 1' aria 'Infida,.aooonseate icbe-la 
aua candidatura venga porttita nel i l 
Collegip ; nelle recenti eloEloni abt^n-
|d;C>BBÌ' senza dir^ v'orbo, il I( GptI'egio 
,9he l'aveva ..ospitato e tenta unai rivjn' 
cita nel I..t... L'jjslto è'.ùoto:ed^elcquéii-
tlaslmo, " ' • ' 

E vuio. . . 
: Nelle ultimo ele7.laDÌ ai ripretonta 
sempre nel IlOollegio, l'on. DI Lenna. 

.duB r[glie,4Ì!.!'j<!g5a74,»»3.PtQ,:.« d.i'iKiPte' 
miato ài .suoi fedeli 'elettori ' camici, 
idsdliVàn'dP'^he- precedenlt; iinpegni V oh-

'bligavaho éà oprare'pél ' Il Gillééio. di 
Firenió, "' ' ,' '. ' ,. 
. .Il nostro .giornale avyjsava ,a{lpra a 
olò, e fu contradetto dagli -a^vversarl In 
buona fede, come bvVFaava'iid: impegni 
ancora'precedenti a quelli'pota, Fjceitze, 
'|r,igù|ird»iiti 1.'iiidple ; aji.pciàle ' e c|f)lic»-
ìjjiBim .̂ .det.novijiBiino of&cio sbe assu­
meva come Ispettore generale dellb fer­
rovie!'iagipne,'-a nostro avviso;'di 'as-
Wluta ibóaàipatlbilità. Ma anche, su ólò 
àipe,ttiamo',di aver ragi^qe' dal, ('pmgp, 
piuttostoché dagli avversari ; ; e ce la 
4aj-à la .Ô iunjta parila variQca dei de­
putali impiegati, al cui giudizio oca sta 
j-'ar'dua ' questiono ; a'̂ 'ce • la darà la Ga< 
(nî ra chu iatorno a quei deliberati farà 
amp'ia ~ discueaione, anche per, fissare 
lina buona' vòlta la datura e la' fuiizlbni 
D'ocra ipai dè&nita di quel nuovo e im-
jórti^nita uf^cio. 
^•',^ .ijoo due, ... 
• '• O^a.viepà il tereo ; vediamo. 
; Quando la Patria del Friuli, a propo­
sito'della erezione di Pavia, scrive, un 
urlo prof. 'CàniÒHÌ, .firma il,cèrtiflcato 
della, propria igbóràoza, ' Il nome del 
prof. C.àntani % il ,nomE>). e tutti, lo, eanno 
?i più.i.4P,vrebberoi.,saperlo i professori, 
d'-'Upo ecieuziato di fama europea. 
••' tìuantlo la Palriù ' del Friuli dica che 
'non conosco l'onorov. Marohiori di per­
sona, uoi) dice che mezza la verità ;.a-
v)denten)^nte guardando agli aggettivi 
col quali io qualifica, non lo conosca 
io ueasua modo. E se quel suo un Certo 
prof. Cantoni ha fitto ridere tutti che 
hanno letto, gli attributi laudativi alti­
sonanti di cui fa sfoggio ora pai Mar­
ohiori » . . . itaranno ridere' molti, oh, 
molti I che leggeranno. 

Noi non la imiteremo, e, dimentioanclo 
per un momento d'essere avversari po-
Ijtloi dell'pn. Marebiori -~- uomo di De--
atra — .vogliamo dire la giusta verità, 
niente altro ohe la verità, ma la verità 
irrecusabile. " '• ' '' '• 

Sicuramente : l'on. Marpjiiorl è uomo 
«plto, di motiva fa,t,ta,di|Specohiata vita, 
amante di tuttodì. oh'è< bene, un bravò 
uomo, insomma, un ottimo cittadino ; 
m'tìszó »i 
. ITJ , II- oTOfl.'!.::: 

gari ìA'.^ué' b trp .̂aoileg'i ad pu'̂ tpmpof 
Ma ^.pi'apa fil aorpr,en(liama, tanto del 
Qovaroo.^qaanto dell'on. Marohiori che 
aa'ppiamo, ragionevolmente, tanto Àio-
desto, ''a il' quale perme'ttb ohe lo ai 
p'òr'tf ĵ fiaie can'diàaljjrà'dl jil̂ .OCiìiflĵ ĉq 
e ypavi'B;j|sa i,,fi)(rbi, .non avvisavano 
8%bi.tP che non. era il caso Li) e nel III 
uoilegio di -flama, e nel: II. collegio'di 
Udine. Gì sorpende veramente, ' ' 

.{Comunque, ai sa ^noh^ oh? .nel 31, 
di Roma hanno fatto ritirare 1 - aandi-
dati ministeriali oha si presentavano 
insieme ai Marebiori, par aprire a questi 
più, agevole'la v.isk,,È a V'all.et'ri,.e t^rno 
tprDo'.'riaaoir^.... ,9h, se rfupci.r&l Quello 
è 1 antico collegio dello Zeppa,., e il 
Marohiori si troverà di fronte, a Rlc-
oiotti Garibaldi... ' ' 

H& il coHegio II. di Udina ha, do­
vrebbe avare, ben altra..tradizioni, e il 
compa.titore' di iVSarchiorl è il nostro 
mtAÌr ine i l I , un nome che fa onofra 
per 'daVVai'b, e senza pompo e senza 
rumore, alla piccola, come alla grande 
patria l,, ' 

I grandi elettori della Patria del Friuli, 
oi peibisino, essi inedeaìml. Hanno voluto 
a hanno avuto.'il march. De Bàa'se'còurt, 
di non al sa dove e non si sa perchè; 
hanno voluto ed hanno avuto il signor 
Ma'rzin di Cordov^do, che non ha detto 
0. scritto parola per far sapere come la 
p.ensa; ora, se .lo vogliono, padrouisslmi, 
avranno il Marebiori di Polesine (per 
tutelare gli interessi dei noatrj m'oati I ) ; 
ebbene, sia, Per tal modo, però, affor-
meranad, proclameranno altamente, ban­
diranno all' Italia, eolia grande vóce 
dei fatti, e sé vogliono anche coi fuo­
chi della montagne, questa notizia, qiie-
sta sentenza Invero poco confortante 
ma, in compenso, iiieute affatto Insin-
ghiera : 

< Abbiamo cercato per molti mesi, 
di e.notte, ,tra;iiBiaizo/a''queste ..nostra 
industriose, intellipeoti e forti popola­
zioni, per trovare ' un uomo solo cbe 
pptesae portare la noBtr(i .yooo o il 
nòstro peniioro a Rpmà,,.» n,on Io. abi 

biamo trovato. É.teista, itia è la verità-. 
per quanto é.vasto codesto austero con-
fine. Prientale, ij|alln Valle di Oortoa 
S. Pietro del Natisone, ddllÀ' pàmpiÙcìbe 
collino di Turaeuto all'ar.ijuo lilpnto 
ói-oc'e, dalle islorlphe to!ftl dal ^i;n,ayo 
a quelle sospirose jel But, non vi ha 
un uomo tuta. «He possa regaace,ael 
oPnfrdnto, per sedére in Parlamento,, a 
questi,tr^,che abbiamo cercato di fuori 
0 che oi furono portati, e cheisono, per 

inostra gloria : Il signor Marohiori, Il 
signor Da Bassecourl','Ìlaiguòr Mai'iiliì!.'. 
' ' E ch's la nostra'miseria n̂ n̂ vf^tangà *. 

.• ^>T'̂ a.'iR1l8SÌa e Inglrilterra ^ 

In Ibghilterra, la. .jppptaasione .del 
Dorto francrf (fi BittinlVi'faiié 'inty,tpra-
Uta IQ due 'modi:.gli amici ,dal gahl-
n'̂ ftb Uladatone ^scorgonP in'.^sji^a^'no 
atto di ingratltud'ine della dipfp,inaz% 
rusaà, la quale, dlme.ntlcando le" sim­
patia del primq,mi'njatra per la Russia, 
ne aumentava ^li <iu(>ai:azfi.in un mo-
'àieiitò'Jier l'uf^into deói's,iY'p; jjli.jftv-
"versarl.del (ìabine(to sostefogofio invece 
che !a''Rii'asiii sY'À'rà''ii'ffreltata' a ab'p-
'p'fitberb il pi'f& 'franco di Batùm,. .a](-
fioche i torte) i;itornando | î l. poter9"sì 
(roifassero i!i fi-bnfe'.ad',nu fatto com­
piuto. • • • ^ " : ' ^ ^ 

-Ma 'tu'̂ ti convengono ohe la quagtione 
d̂i BalUth interessava' \' In|;hll{erra, la 

'óolpl.va uol'Bua"àmor pròpria 'di'igìa^.dP 
nazione e che perciò aK 'necessario 'dì 
agire almeno^ ,diplomaiicamente. 
• S i è "già (iottp^ che-, lord Rosel^erry 

ha protestato con' una Nota|'uniiorman-
doai alla teoria da'-Jul esposta recente-
mente, al blippbitto deUii Accademia 
tìè-«H''éBè' i1[*'j,ftràaa.*.;it#''-wtb-
ghilterra st^'àl'^is^prà'nèrdiaaen^^ di 
partilo e al deve svolgeva seguendo la 
tradlzìoni^^ . '., 
' ' Sembra Vche il Ooverno inglese! dcin'-
sldori'. I! azii?nè della Russia come" lina 
violh'fione del trattato-'di BerlinP,''il 
quale al: trova cosi posto in quastiqné 
nel suo complesso, , '- " 

GiirtaUale'è il modo di vtiilere'-'dei 
(orie^ I quali, l'come démbrà orinai fJori 
di'dubbio; stanno^per gl'uiigere al po­
tere, •' '= ' ' •'" .' 

-Il punto di vista dal oonaarvatori 
nella questione di Batum è il seguedte : 
<[uaod,9 i rappresootanfi dèlia grandi 
Koteoze-ar^ttO adunati aila'Cbnferenza 
di Londra nel gennaio 1871, per discu­
tere ' l&óncdlSoaeloni del tr|ittatd ^i Pa­
rigi.riguardanti la navigazióne del jMàr 
NerOH fu aggiunta al primo protocollo 
della seduta" dei '17pgeQnaio un'a cl'au-
aola, poi la quale qttel rappréaeritantl 
riconoscevano essere'princinio esaenziala 
del diritto dalle genti ch'a desanna iPo-
teaza potasse soiogiiarsi dagli impegni 
di uu trattato o modificarne ie,stipula­
zioni, se non col consenso della. parti 
contraenti mediante un accordo • ami­
chevole, i . ; ;r 

Il protocolla contenente questa clan-
sola porta la firma del conte 'Berà: 
atòrff,-plenipotenziario russo, e'lord SBL-
llsbury accennava espressamente, nel 
suo dispaccio dell.'11 luglio 1878, ii'at-
tando appunto dàlia questione del porto 
franco di Batum, agli impegni assunti 
dall' Inghilterra coi quella clausola ri­
guardo alla libertà di navigazione degli 
stretti. 

.Non è quindi improbabile che lord 
Sallabury, se ritorna al Foreign Office, 
sostenga lo stedso punto di vista-e che 
la questione dalla libertà di navigazione 
degli Stretti venga Intavolata un' altra 
volta. 

Intanto A utile sapere che i Russi 
lavoravano già' da otto anni per tra-
atormara Batum, da porto di commer­
cio, in una importante piazza di 
guerra. 

Il forte 'di Barum-Tabia, sito sulla 
spiaggia, a dominante la costa ed iì 
mare ad un tempo, ò stato trasformato 
a seconda delle eaigeuze che il 'genio 
moderno richiede ; e dei torti nuovi fu­
rono eretti dalla parte di terra, intorno 
a Batum. 

La Russia ha prescelto pura questa 
città per farvi un ricchi 'deposito'di ma' 
teriali da gtierra : quattro - pblveriare, 
sette ospedali militarli del magazzini di 

armi, ut) gr,ande numero di fucili,'set­
tanta caunoqi,.Krupp, . .n 

1:11̂ 11. questi depoaiti soiio collegati 
poi forte di' Barum-fabla da una «traila 
ferrala," ed i caiìnoni sono installati aji 
vagoni pronti a (partire al primb' ti-

Inftua le. autorità {uilitafi.diapougono 
quivi d^ un gran numero di torpedini 
che reudonp Impossibile qiial.s,ia.sl .;barPo 
sulla rada. .•^•••- • s . r , , . 

Con questi preparativi il pprto più 
sicuro e importante della costa prleh-
tale del Mar Nero ha perduto il suo 
antico caijatjt^re^yqpipifarciaia.ed à, di-
vantato uii'à possonia fortezza. 

La Turchia, se.̂ Qon vuole essere in-
t!>,r.amsi>te oaooiata dal- Mar Néroildo-
vrà .riniiiivarp ed jaccresi)are ,|e difesa 
di'SinPss'e. ' 

Essa iioo potrà impedire che Batum 
costituisca por T avvenire iin'ébPeltetìt'è 
cèntro di. manovra per Isl flotta't'oisaa 
meridionale ed .î na .ottima basa di ope-
l'pzione contro l'Arnoteuia .e,.ll.A8la Mi­
nore dal Nord. ' ^ 
''Ih Ogni caso, gli inglési non pptraî np 
più contare su questo portò per sblìH 
oarvi.u'u'iarqiata destinata ad cperàra 
.nel Ca.î oaso, come idlcevaai iaye8sPr.o.\.iap 
tenzipne di fare 1' anno scorap, all' a-
poca in bui la questione afgana ml-
naicciava'di produrrà unti guerra colla 
Ruasla. 

dèi tigotto d«l Trittatft di Kayigazjjnj 

^i',<;pntei;paa.ohe le. varie 'Soolatà ĉ i 
W^Ì5W?'^?';v'K^\iWi e f̂! nTJ»?irw«. -.ai 
danno che ircommarcìo itatiî DO ay.rebbjs 
risentito pel rigètto, per parte' '̂ella 
'Francia, della Convenzione''d'i naviga­
zione, hanno deliberato. di provvedere 
non servizio di cabotaggio lungo le co­
ste italiane al vuStd che lascierauno i 
piroscafi fradceai. • ' : ' ' " 

lEsse hlinnp data ist'ruiiionl alle loro 
agenzia di Don aliéi;aré iùoaomamentej 
noli etiò'pratlpavapisi prima del rigetto 
della Oonveuzibpd. '' " 

't)a vénordì scorso dunq̂ ne la navi 
estere nifti ainmeèie, in virtù di Ira^taiti, 
ad. Un 'trattabiéUIEó' ^jtjiiale'stabilito; 'per 
la nazibàktl, sono a'̂ so'ggetfatà al paga­
mento del doppio della taaaa fissata pei 
bastimenti nazionali'i quali pagano: 
,i. 'i:w)''l,.?l''péi' ógni'' (bniSèilaKa- di 
.stazza .pai,,piroscafi ohe provengono dal­
l', patecp.j.. 

b ) h.. 0.70 per ogni tonnellata di 
stazza pel velieri che superano la peri­
tata di' 100 tonnellate ; 

' e) L. O.SO per ogni tonnellata pei 
velieri di portata'interiori'a 100 toh'-
aellate. 

Tuttavia i pirosc^ nazionali e.,gl,i 
esteri equiparati, io virtù di trattati, ai 
nazionali, p'oaaono easere ammessila pa­
gare la,.tassa, ogni ^0 giorni, qualunque 
si'jà .ijjnumero ,,d^gli .appròdi yfiSattuat,! .in 
J ,̂le,j^gai'|p. dì tqmpo. 

Dà queŝ t'a {aol'lltaziooa. spnp>fesp)v!.Sii, i 
fran.pesil ' ,,'.' ' 

Noi 19,85 approdarppo in porti ita-
lUnl,^ éi^^^ipiroaoag'i^frflgcasi «àip.ttj 
alla nà.Y(ga,ztoup..ji^^f.ij^zibaale. a,,di,fa-
botaggio, ' ' ' . , 

E-oi rapprfsonlarono una. ^omma di 
3,33(6,973 Joui\èllat.e';di,s^z?a,.,eil njp,; 
yjmentd.delle mem raggiunge ,la, ,be|!a 
cifra di 474,B7S.' 

Neliu sola navigazione di cabotaggio, 
i bastlmeiiti francesi, arrivati e partiti 
furono iJ230 con 1,687,8^6 tonnellato 

' di stazza, 
SI .mo.vimento della marci fu di top-

nollafe 268,899. 
Le Socjetà italiane di nsvlgazio,np 

risentiranno dunque notevoli benefizi 
dell^ mutata condizione di cose. ' 

In It,à;ila 
liO f e s t e {Il .Gleno'ra. 

Le elargizioni del Re. 
Genova 21. Il Re ha e|^i:^|tp„20,000 

lire'da dividersi fra gli iatiinti pii dell^ 
óiti^ oltre a mol,tM(np,^,9,l,t,re.,béaeS'! 
aenze private. •"'"' ' ' '"'"' 

Il Re accompagnato dal prlnoj|g)i%iH[f 
mnso e dai ministri Brin, Oenala e Ri-
cotli si è recato stamane a Sampierda-
rena. 

Fu, ascolto fea^psamente, e gitinse alio 
stabilimento An'salcló afte ore ,8.80. 

F'ereorsa' tutto', lo stabilimeuto esami- -
Dando minutameoto 'te' sidgdle òffiolne 
«;il. lavori io. corso' per conto della r. 
marina,. . - ' .; • , 

A8Blàtetta,alIa.,fuolDaziaoe del dritto 
di poppa delia,crir.uzata5ièi(ià,dal peso 
di 17 lon'n'i sotto il gran màglio di fu­
sione e della' pompa ad aria per una 
maophiiia tbrp^iliniera.'del peso di '900 
chilogrammi, : .. 

il ]ia' espressa ripetutamente il pqî -
plaàlmen,tp di veder^'la'stàbilimpoto m 
ìilenà attività e'- r'p'rbgreasi"'fatti dal!-
^ultima visita. Assicurò che II geverUò 
procurerà, d'aoqsrdaro lavori, -i' - ' 

La partenza dei ReùH. 
I reali SODO partiti' alle ore 6 o - S i 

pam..ossequiati alla stazlotie da tnifelP 
.ai^torilà. La ,oi.t,tad>panza. fece, ai .r«ali 
iinponen,t|e 'dimMt|;^«Jone. . . . 

I reali recansl a Monza, i priócipl al 
castello di'Agliè. '"' ' 

/ Reali a y^emzia. 
La Rastfgna k Informata .che 1 reali 

partono -domani' séra dii Ijonzà ppr Ve­
nezia. . 'i • ' •• '• • 
il patrimotiio del Cónforzio'Nazionale. 

Al'80'giuRn'ò BoorsP il Consorzio Na-
z.onale fbuMwi'h. è6,7^a;569.98; '' 
. • Esatto nei primi giurni' del Sorrento 
luglio 11 spmestre degli iotarasai : con-
vertlti io acquisto di .nuova rendita, Il 
patrimonio del Consorzio .supera ora la 
•somma di L. 27,800.000. 

X<a ^alute itjuitMIcn in Ital l is, 
Tj;eviso 21.,Pai mezzogiorno dpi 18 al 

mezzogiorno del 20 casi nuovi Ì, morti 9, 
Dm preéPdenti inpr.li 0. 
' Iri "provincia' casi nuovi 60 morti 14. 

Odi .pVeò'èdePlì 'tìd'rt!' l '4 •"' "'•' ' "'''• 
Guariti 38. .'• . . '-:.. ' 

> uiKa)teh'a<S2.>Da|ta mezzanotte del tSO a 
gi)aila,da\\91;>vì ifuroli'a,i(^ai>nuo,vii nes­
suno. , , . 

In,Provincia dalia .njipzzadPttp.dqlilS 
a quella del 20 casi, nuovi 23, morti 0 
eO dei casi preo'^déhtl. 

Vicenza SI, Casi nuovi 6, morti, 0, 
In pro'viò'cia casi 49, mòrti ' 0. Dai 

p'reoodeotl'morti 0. 
Po'dotta 21. la città caa| nuovi 0, nel 

Suburbid' casi 0; • ' 
•;lD'ipY(QVlboia-caàt- 87, m'orti'l?'.'̂ - • 

Verona Bli Dal 19 ale'20 4 ' t ó i , 0 
mprti.' ••; ' 

- JQ : jicpviucia : -Gasi SS, morti : 4.- • 
.. Bologna. Dalle. 10 pom^ deM9 itila 10 

pam. d t̂ -%0,4n fitta,.avveaoero .l-xwA 

In provincia casi X. 
R({0(intfa. Dalla mezzanotte del, 19;a 

quella del 20: casi 4, marti 1 0 1 dai 
pt;ecedeiiti. ' 

!n provinola oasi 1, morti 1. 
JPBi-rara. Di! 19 al 20 luglio in città 

un caso, 1 décoaso. 
In provincia casi nuovi 31. Morti 14 

a dei precedenti 7, 
brindisi 21. Nelle ultime 24 ora casi 

9, morti 2, a 0 dei.precedenti. 
In provincia oasi 26, morti 10. Dei 

precedenti morti 0, 
Trieste 21, Dalla mezzanotte del 19 a 

quella .del 20 casi 4, morti 2. 

)Bsj>Iosjp.n ,̂il'unij ^pfver.iya, 
. Part'gi'ii. t,'a. 'polverièra .'iCSatot-

Me'darcl' pre'asif' Bordeàii'i;'"' ajplqtó., Nós-
suna'-vittltìià.' ''" " ' . • • , • • • . • • - - r 

Zid colonia inquarta e J!facp«ice|li, 
mto yòrìi 3Ì.lat\ Bf tenne'i^pa''riu­

nione "della colonia' Italiana 'alfàm'itnkn-
yhall in: anóre,'della''idaitì&'rià 'df'Ma-
roncelli. Pospi^ Jj^^cotoaiàt'i'PPQDipagàò 
le spoglie uno al vapore che le.traspor­
terà in .Italia. 

Il colèra a Fiume. 
Fiume .21. bollettino dei 20 : casi 4 

morti 2, e 1 dei precedenti. 



IL FRIULI 
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Cronaca elettorale 
Klentonl ael I I Collegio. 
Al (Sindaco di |i}.<.. 6 a 

tutil coloro che lo credo­
no e io fflnnno credere, 
fteceiamo- sapere che 11 
professor MARINELiLI 
è eloj3;sÌbilee.8ortc$Sla' 
bile coinè le era al mo­
mento delle passate cle-
adonl. 

« • 
É usoita aulla Patria del Friuli di 

ieri uuo di quegli artìoolptii tautopleni 
^ di bi'irbiaza, di pretsaaidne, d' asprezze 

fi di oontraddizioni che oramai co^ti-
.tuiscooo, Qotiorlamonte, una vera spe-
eiaiìlà dell'ex-onorevole G, B, Billia. 
Sdegnami) di. raccogliere una sola di 
quelle fraei che. vorrebbero essere : spi-
rilose e pbe riescono. invece d' uoa ba-
nalìtÀ grostolaug, obe vorrebbero ferire 
altrui e offendono chi scrive, e delle 
quali i lai-ganióiiie condita l'àrtiiiolg 
derBllUa, La serietà non l'abbiamo ai-
ouramónte ad. apprender^ da lai, e ci 
sorprende di udirò da quel pulpito co.-
siffatta predica ! , <, .. 
i / La ,;iouaiera, però, con la quale egli 
tratta e maitciilta una' tesi .tanto- con-
Iroverea e delicatui muore a riso'vara­
mente; altro aHé.ìtrfetà, OD.. Biilìal 

Ma egli è fatto co«l;,,egli ,secopre 
aaimonisce: Eccii, questa à la verità, 
io ve la porto I Chi'nob ^o'rìcanosoe, o 
appiana si férma a discuierU,'... ,è .,un 
reprobe, ansi un Ignorante, un agiooi.!. 
({naiema .(ti, S! in-queato ni^do,.questa 
piccola ca'ricatnru di MÌDOSBO gt'i^dtca e 
mdtid» ;S^pndq .chi .avvingÙa ; .ed. è co«i 
che questo. Leone, di Monfort in venti-
quattresliiiio vorrebbe imporsi' altrui mia-
gari ooliti flamtaa del rogò. 

Mrioco male,,.obe il rogo{ in questo 
case, non è altro, che una .mesohìup 
'oaùdSIà' di 'selo'; libn' fa" manco 'óhi'oró, 
tnntò k poca la scienza che la nUiàdnte. 
Ma che vi paro della intimazione al Ma-
ripelli? Allo stalo delle cose non gliri' 
mane che una onorevole via di uscita: 
rltlrnral. 

Se .mantiene la propria', eandidaiwa 
egli verde di quella serietà'eke tulli gli 
riconoscono,,,,, • 

' É tutto lui, come bramartùt t i lo co-
'Bo8cono,''ùn vero tipo. ' ,•, 
.iMa veniamo al punto. ,i. ., 

Chi} l'avv, G, B. Biilia io creda, poco 
ce ne importa ; a noi preme che lo 
cred;i, ii pubblico ^che c|,canospe,ie.pos­
siamo dire d'avere diritto d['es8er9 cre­
duti. Ijf» nostru grnnile preflc-
e u | i a ] e l o | i , e , circa la imminente'pie-
zioue nel secojido Collegio, h s t a t a 
senipa-e ed è di non sfruttare 
ioutilniente nn nome eo«i rl-
sitcttaliile eoin' b quello del 
firolesfiiurc Q I O V A N N I 
IH A R I N E L . L I , 

Prima di portare il t'uo nònìe, ci 
siamo dati premura di iiitérpellare al­
l'uopo non pochi ^ a gli uomini parla­
mentari a cui nella Camera è ricono­
sciuta generalmente la muggiore com-
peteiiia e BUtoruvolfjiia ip materia eiet-
ioralo; uomini che da molti anni seg­
gono nelle Giunte por la verlflca''dei 
poteri e ohe in' Parlamento deciseró 
non poche volte,-con'la loro parola, 
uua questione controversa su tal ma­
teria. 

Avemmo concorde visponta : H pyot. 

M I A R I Ì N E 1 . L I noa e Ineleggibile 
qualunque eia por esseto il numero dei 
professod, eesendo che le elezioni sup­
pletivo che vengono immediatamente 
alle elezioni generali vengono oonside-
tsAo oome il complemento heoessario di 
queste, tanto à vero ohe questo numero 
dei professori aon è staio ancora '^o-
iiertato dalla apposita Commissione eletta 
dalla Camera, che ancor non ha nem­
meno iiìlziati i'Suoi lavori e ohe rife­
rirà a novembre o dicembre. 

Di ciò siamo sicuri e iu quanto ad 
analoghi precedenti negli atti disila Ca­
mera, e a nomi illustri che sostennero 
b feoer trionfare questa tdei, poli-em-

mo inondare addirittura, per p\ii nu' 
meri, il giornale di citazioni da con-
trapporre'alle poche trascelte con cura 
e dì odi fa afoggio erudito l'impareg­
giabile 6, B. BlIlia, tempre nel santo 
scopo di far» impressiotte e di semioaro 
se foste pcssIbiU iUdisordlne ntlie schie­
re avversarle all'ultimo momento. 

AbbU prudenza e riguardi per-in sua 
fama di sotiile avvocato, il 'sIg.'sO, B. 
.Biilia;fVeda j .1,0 ste^soiGiDrwjDlBdlUditie 
ammetto la disputabilità delia tesi so­
stenuta con tanto'assolata nfforaìatiODé 
dal Billlà; • • ' 

Cosa, notevole e curiósa; a Pavia — 
dove c'è qnel famoso Ateneo -e taati 
gjittfecocsuitl di primissimo órdine — 
'néssuuo 'si è sognato (oemmeoo un . 6 . 
B. Biilia pur che sia!) di meltoré sul­
l'avviso il corpo elettorale sulla even­
tuale Ineleggibiliti del prof. Canlpoi, che 
si' trova noi caso identico del' lioslro 
mnrtneili. 
•: Possibile che in tutta Italia non ci 
sia proprio ohe Ini, il nostro 0 ; B. 
Biilia, il solo l'unico sapiente s tutti gli 
'altri'roba matta? Proh pudori 

' • » # 

E al rigido censore dei doveri altrui 
cui ' si potrebbe ' benissimo rispondere 
nella, stessa intonazione metast'isiana 
eoo là quale egli ummoniscq: tu .pur 
de'tuqi 'npl fosti,I, domandiamo sempli­
cemente; e noti vi paro che'sarebbe 
italo doiicre'(cóme voi dite) de l 'D i 
Lenna di rilirorji, per evitare'il ^^ei'i-
colo di ' Una seconda convocazione'di 
opllegio, sapendo egli che preccdonli im-
pe^m'lo legavano al'Collegio di Firenze? 

£!'più ancora: uon vi pare, mio bei-
l'Aristiiroo, che sia. poco cdrreilo, per 
parta dal vostro direttore, far l̂ ftleBat'o 
agli occhi degli elettori la lusinga del 
richiamo del Marchi'ori a S 'gretario ge­
nerale ? E • tè 'questo;'''^•cB'iHe''pare, si 
cqmpi^, non : vedete vpi |che,..-,, .piaste,-
ré6li8^Wlo(Booo vostre parole) a sconsi­
gliare da una elezione colpericolo di gettare 
per' ena l ena vnltd. il coilejfió nell'agi-
'lazi'oAs di lina lerza'campagna eleiior'ale. 
FerchÀ sapete benissìpia che la nòmina 
a Segrét^ario' general^ .importa , noti 
nuova elezione. , ' 

lì Gomitato elettorale progressista di 
Cividale. ha.indetto uua, riunione d?gU 
ele.ttpri liberali per questa sera alle ore 
8 liella sala dell'albergo ài Fpuli, 

'Sappiamo cho'il Comitato stesso ba 
tatto formule invito, all'un.; Senatore Pe-
oile afSqchè voglia presei^iiiare tale As-
senibleia e .noi speriamo ,che l'egregio 
senatore non mancherà all'invito. 

]Per la « Patria d«I Fluii ». 
C è in Italia un solo ^'ioroalè mini­

steriale, ed è la Polri'o dsl JiViuH, 'Un 
solo, al può dire, percbSTgll altri gior­
nali amici dt'l ministèro, sostengono si 
la baracca, ma non ad ogni' còsto, non 
straziando la logica ogni giorno che Diu 
manda lo terra : essi hanno, pel Mini­
stero quello che San Paolo 'diceva ra-
lionabile obseguium. Sulla Patria del 
Friuli si lessero molte volte elogi am­
pli, sperticati del Marinelli'; ma adesso 
il giornale della Rpggia non vnol, sa­
perne di lui, gli dà l'ostracìsm'o é in­
vita il II Collegio di Udine à' votare 
per 1! sign(<r Maichtori. ' Sic voluere 
priores. E sapete con che argomento la 
Pairta si scalmana pei signor Marchio-
ri ? Spogliando quelle prosa, da tutti i 
ccnnót!, gli eztondio, R!Ì infiiili,'i sendo, 

I pM5Ì/(i,' gli immegiiamenti civili, le 
cioncie gazzettiere eoo. eoo., il ragiona-
itiputo (?) è 11 sfgue'nte: bisogn(^ eleg-
gere il Harchiori per riparare ÒÌÌ'O^CB'Ó 
che gli elettori di Rovigo ;^ànna ^al(o 
all' /siidtzi'oni. Oh bello questo criterio 
che un collegio si occupi di quello che 
ha fatto un altro Collegio, di un'altra 
Provincia ! ' Oh bello questo escludere 
II Marinelli tipo di cittadioo, soienzato 
iiluBire, dcTotlssiino allo Isti­
t u z i o n i a friulaijo per riparare una 
offesa Liita allo Istituzioni 1 Oh bello il 
profdssot G, 1 

X. 
« • 

L'ex on. Biilia paragona gli eiettori 
del Marinelli agii eiettori del Cipriani : 
via, ò troppo 1 L'ex onor, Biilia quando 
si trova in elezioni perde le staffe, d o -
devamo che la lezione, ripovuti^qelle e-
lezìoui generali ài 'prim'o'callegiò, gli a-
vesso insegnato ohe certi paradossi uon 
giovano, che gli elettori |Oon, r,icono-
scono divinità e ragionano colla propria 
testa. Ma ci slamo ioga anati: è que­
stione di fegato bilioso. 

L'ex 00. Blllla tre mesi fa Intendeva 
proporre cnndldaii ài primo collegio di 
Udina i sigoari Francesce Braida, avv. 
Luigi Schiavi e prof. O l o v a n n l 
U n r l n e l l i . Questa ultima candida­
tura veniva da lui proposta iu omaggio 
alla scienza ed iil gàlaotominismn del 
m n r i n e l l l . — Ci smentisca il Biilia 
se può e noi sapremo indicargfi persoif» 
alle quali egli fece comiseere tali sue 
idèe menlr'd si'disctileca 'di elezioiii. 

Siamo.informati ohe ai nostri istituti 
di credilo in ti»à dalle diretioni di altri 
itlimti di credito, aventi rapporfi col mi-
nistero delle /{nanze, sono pervenute rac­
comandazioni ' per l'oD. Mttrehlori,' Ciò 
ci sembra poco morale, specialmente 
.trattandosi, di ' un ex sejrelario del mini 
Uro delle finanze, e lo denunciamo.agii 
elettori dei II collegio, oome a tutta 
l'Italia, per' far couososre l'iugerenza 
Indebita in qiiesta élezioiiè. 

» ' • 

* * 
Il Marehiori telegrafò allo Spaogftro, 

ammessa la veriià del dispaccio, che in 
caso di doppia elezione, opterò. Ma per 
qnale dei duo collegi opterà? 

Il Marehiori non lo dice, É un caso 
unico negli annali dell'elozioul auppie 
torio che una persona si presenti can-
didMci (ti d«e' collegi. 

''.W!- J f h ^ •À°a^rq•. W <J!)Ìa^liaÌBlll, '• 
non sapendo 'ùulla opporre contro la '; 
sua persona. Si fa Tnlravedere la poasi-S 
bllità di una nuova elezione per ;or-
leggio 'del ' ' M a r l n e l H . Questa posai-
billtà e. assai lontana, perché non,-17 
come il Billiìi, hb 16 come il Giornale 
[di VdiAe, soi|o i" prof, eletti, ma 10, 
'perohò'-gli altri appartengono olla ca­
tegoria geiieràlo dogi' Impiegati, 
' làvece iii'caso il M.i'rchiorl venga 
eletto, 'h necessità di una secónda vola-
iióne i corta,. perchè il Marehiori ver­
rebbe rieletto segretario generale ed in 
tale caso la U"gge .'impone uiìa nuòva 
elezione. ' ' . , ' ,; 

' I moderati hanno fatto eleggere il 
Di Lenna nel II Oollegie quando sape,-
vano ohe o.on poteva accattare; iimo-
dorati vogliono far,'elègBere"Jtf«rp/iióri, 
por costrirfjpre il s'qcori^o.. oóilegio . ad 
una terza elezione. Anolii) allora .l'àvv. 
S'pungaro assicurava di aver.e un tels-
£ramina' dèi' colonnello 01 Lenna, ^he 
i)pterel)be per tJdiij,e II., 

.'. *. 
' ' , . ' . f * ' 

Iie idèe dei gi^àndl elettori 
della Cwrula. 

Dunque siamo intesi: scrisse .benist-
slrào il corrispondente del Giornole. di 
Vdifie, sul.numero di ieri :.i grandi elet­
tori yotorànuo pel Marehiori ;.. i piccoìi 
Invece, lagentuocia meno coita, il pscMS, 
per' cosi djrd, voterà pel prof; 'Mari, 
n'elli. 

Clip. Iddio iion jsperda 1'augurial..i 
. Io però, cho isono bensì uno. dei pici 
coli e. meno, coiti elettori, ma ohe ho 
(è una debolezza come un'altra) una 
voglia matta diidiyeutore' un'uomo,:se 
non grande, almqnp.iaiquanto colto ; .ho 
yojnto andare alla'ricerca delle grandi 
rogioni che spìngono'i. grrrandi (mi 
raccomando, gli; erre ) eiettori a votare 
pel; Marehiori, anziché pel. M a r i ­
nel l i ) perchè, credo che l'ignorante 
debba andare a ncuola dal sapienti, 

Ci ho sudato, capite, .parecchie ca­
micie (certo por colpa della: mia testa 
piccola, e dalla.srstidaza dell'idee dei 
miei maestri); ma flnalmeote, col pre'-

'zioso e volontario .concorso di altri 
elettori piccoli coma me, ma per for­
tuna più' intelligenti,, ha fatto la sco­
perta, che vi comunion,. 

Dunque qui si dice che il grande elet­
tore cui fa capo tutto il movimento 
elettorale trasformista, farà votare 
( chi ?.„ ) e voterà pel Marehiori, perchè 
jpera di ottenere una croce. 

Oh tioQ ha abbastanza delle croci, 
l'egregio avvocato? Un altro grande 
elettore ed avvocato, voterà nello stessa 
modo, perchè 11 JtEarlnelli ha il 
torto imperdonabile, di aver costituito 
a Udine anziché a Tolmezzo la Società 
del club alpino friulano. Un terzo grande 
avvocato 81, ma elettore voterà pei Mar-
cliiori, perchè il poveretto ebbe la for­
tuna di diventar genero di suo suocero. 
, Un_ quarto grande eiettore (questo 
pelò è apprezzato) altrettanto sindooo, 
quanta nutaio, nelle passate .elezioni 
combauè il M a r l a c U ! , perchè te-
pjovasi avesse, potuto, impedire l'ap­
provazione di una- strada.; or che 
" approvaZiODO è venuta, combatte e 
combatterà 11 Ufar lne l l l , perché è 
un amico personale del suo avversario 
jn Fabbricerie, il M. R, Parroco del 
paese. 

Come'vedete si tratta di grandi per­
sone, tutte colte : diamine, aon tutti 
dottori, avvocati o notai I 

Uno solo è sfuggita alle nostre ri­
cerche; il grande — gr.r.r.r. audicls. 
elmo onorevole dell'avvenire, noi pic­
coli pigmei, nemmeno colle scalo Porte, 

non potemmo giungere jlao all'altezza 
della tesl.i di tanto colosso j per cui 
non saprei dirvi la somma ragiono del 
suo voto. Azzardo però uua ipotesi, che 
forse potrà essére sbagliata, ma certo 
non è temeraria. Il grande, Il sommo 
ecc. ecc. voterà pel Marehiori per quella 
coerenza poiitioa ohe dovè avere anche 
un onorevole dell'avvenire, e "per la 
quale nelle,passate elezioni si moltiplicò 
lOl'iniliiito por f,ir propaganda a favore 
degli'on. Marzio e Bussecourt, pur vo-
taddo poi "pW .«blo'iDliiLanti». - ' , . " , ; 

Goueotnmo mio dolora e vergogna 
però debbo oonfess irvi che queste grandi 
magnanime ragioni, per la loro enoróis'̂  
grandezza non poterono entrare nella 
nostri piccola testa. — Par troppo,' 1 
piccoli, sono anche bastardi; e'noi elet­
tori minuscoli votereiào pel IKarl» 
n e l l l . 

Domani vi dirò le ragioni del nostro 
voto, che, corno noi, non possono essere 
che 'Jiicoole.-

Un pìccolo elettore. 

Il'Azzeccagarbugli del Friuli 
tJejilora ohe ì& dòtlrina itoH'ex-'oiiorevoIs 
Q.B.'SlUia'rion sia àcoòmpàgnala da un 
p'iiòhlns) di crdahza,' 

Si pui éiée^e" Catoni senza essere 

In Provincia. 
i^iit^no, SO luglio. , . 

. , ÓflPji'.e al .inerito. , ., 

.; Incoraggiato dai. successi altre voltb 
ottenuti a»ll' oiellropiintui^a. dst tumori 
'aneti'rismàlii;»', ìV p'r'of." Fraiiìóliui,.volle 
eseguire di nuovo questa' opér'àzitllì'^ 'olici 
Coatituieco'1(1)10-dei piti'grandi acquisti 
.dalla moderna modiolutt.. •, .'-••'•: 

TrattavasL.^dl no grosso, aneurisma 
dell'Aorta, nsdendepte ip un,mlo^'clieo.te, : 
certo Myérbiii Luigi , 'd 'annf'64'di ' l i j-
't'ignano.'' Costui vide i'ii poche sèttima'n'é 
svilupparsi u':i tumore pulsante nella Se-
zinna .sopramammaria; sinistra, ondesof-
frl.va dolori,,atrocissimi nel petto, nella 
spaila sinistra e braccio corrlspui^deute. 
Le' pro'porziòiii òhe ih brève l'asso, dì 
tempo andava assudiéMdD il tum'Ót'e''fà-
p^vuno ipresagira.' pur. troppo prosÉiima 
ila sue deli'lafel|c9 ammalato. 

'Si ricorse al prof. Fran.zpUni, jl.quale 
ben conoscendo come nessun miglior ri­
medili'si'pòssa opporre'agli aneurismi 
interni, ponsò tiosto di applicarvi l'elet-
tropuntura secondo il metodo di Oialsetll 
di, Cremona, 
.'. IH il primo del corr, m,ese,QeUa sala 
dello Operazioni dell'Ospitala di Udine, 
presente'unii' elétt'a di medici civili'e 
militarli accòl'sldalta'cltlà èIprovincia', 
il brillante .operatore si,.acciuae .ail'o> 
pera coli'apimo calmoe.^erpn'u^come di 
chi è padrone del.' fa,ttp suo.., L^opera-
rfone" prbcfedétté"reg'9Ìare e pré'pisà e 
nel volgere di due' oro' fidava' intanto 
lai vita 6 obi già là piangeva 'jiardutàv 
,, Iltumore.! apparve .baa , prèsto-dimi.-
mlnulto e quasi ,scomparso; la .pulsa) 
zione espansiva ridotta appena percet-
tlSiltf,:'l dolor}:'alla'sballa g'ài braccio 
scomparsi affatto. " • •• 

. T'ili preziosi vantaggi, .ottenuti nella 
prlmii sedat'a, fecero riyiyere ..moral: 
mente e fisicamente 11 nostro ammalato 
il quale libenzi'at'o '^all'ospitale' in uno 
stato: sbddis'facentisiimo, è disposto' a 
presentarci ad uiia seconda applicazione 
clettrollca se fosse necessario di farloV' 

fntauto piacemi ancora nq^ro. qhe il 
Majeronl va ogni giorno inigiiaraodo 0 
Che fra brève pbtrà fidarsi allo prlipiere 
iìxe ocdup'oiionl,' ' ' '' • "•'' ' 

Ora mentre mi prega a far pubblico 
atto di, iien,tita gratitudine.verBoMMiliT: 
sire chirurgo di Udine, io colgo l'occai 
siono di registrare corno, un tanto, suc­
cesso ottenuto testé dal Frarìzclioi, ag­
giunga maggior gioì la alla sua brillanta 
carriefa nsil mondo soiantifloo..- •. 

.^ntent'tJ dolt. ilfouro. . 

Vrleesluio, Si luglio.-
• Se bua vi ricordate li nostro comune 

, riportò vittoria , nelle ultime elezioni 
politiche, e siccome gii elettori di qui 
non hanno che una fude, posso assicu-^ 
rarvi ohe il nuovo deputato sarà il prof. 
Clloirannt f a r i n e l l i nostra illu­
strazione fiiuliina. G. B. L. 

( ' « • ó r a . Dal mezzodì dal ,21 al mez­
zodì del 22 corr. 

Vivaro casi nuovi 1,.morti 1. 
Sequais morti 1. 

--Poicenigo casi nuovi 1, 
' iSacile casi nuovi 1, 

Fauna oasi-nuovi 2, morti 1, 

In Città 
Ki'ou. Solimbergo. L'egregio 

deputato avv. .Giuseppe sìolimbergo tro­
vasi oggi fra,noi, ed obbimo il gradito 
piacere di una sua visita. 

L'on, Solimborgo riparte per Roma, 
posdoiiiaai, sabbato, -

Monumento n etnribaldl. (1) 
Da informazioni ieri avute relativa­
mente al Moqumento poislamo assi­
curare prive di ogni fondamQnto le voci 
corse di sospe isione dei lavori a lldìue 
e di altri inconvenienti alle foitioDÌ a 
Venezia. • • 

Ci consta anzi In modo .positivo ohe 
leti ebbe luogo il collaudo del piede­
stallo e che nei, recinto in Piazza Ga­
ribaldi s; attende al-'cfiraplatameuto del 
contorna di pietra, del ~Muiiumento, la« 
Vtìro ohe Iu brevissimi gloi'iU sarà puro 
compito. ' , — •'•'• 
! .En t ro il corrente diete nvt\ compita 
atichol^' rlnghiors; maoaandff ni sign'or 
Fasser.^.pochi giorol per,passare alla u-
uloa^-oei pezzi. ' ' [ • • ' , ; ; > ' ! ; ' ' 
•• AlVettezia preslgjk foiitóii Miohi.eli.i^i-, 
padre, 'dello souitòvii' .del"Slonumeiito '?;' 
possiamo aa9Ìonr»^p..;,e9|ére i lavori a- ''• 
vanzatisslmi di modo òhe fra pochi giorni 
è sperabile il collaudo delle fusianil 
> Sappiamo inoltre che entro brevi 
giorni sarà chiamata la Commissiona 
esecutiv.i per deliberare sulla Inaugu­
razione-dei ìVìouumonto la quale avverrà 
la domenica del 22 agosto p. v. 

La liiaugurazloue sarà ufdclale come 
quella- del Monumento a Vitlono. ISma-
nuele. , i , , 

Per 'topperire ad alcune spese, dopo 
la Inaugurazióne nvra luogo di giorno 
una Lotteria con gli oggetti preziosi ed 
artistici rimafsti da quella del 18S<1 con 
l'aggiunta di qualche nitro e. parte del 
ricavato ci fu detto andrà a scopo di 
benefloenza. 

Ci si assicura che in q'u<<l giorno av­
varrà' anche la'còbBe'giìà' dèllaboindlerii 
della Sddiotà' del-Tiro a 'Seglio.i 

Crediaimo si pensi anche «d orgaoi;-
za re banchetti. -. , , . 

Di ultra ancora non sappiamo, do­
vendo l'a Commieslone esecutivo nella 
proseiitia' seduta occupi'rsi appunta dalla 
ibau^urazlone e della nomina dello-Com-
.ipissioni diverse o|ie, predisporranno ogni 
.cosa. , ^ , , . . . 1 
'. La solenne .inaugurazione,.del Monu­
mento a Garibaldi da ti l l t i 'è atteiiiCon 
vivo ^desiderio ed tiiterésiìa 1 frlulabì 
t n t t l e siamo!:BÌoiiri'cho'riuscirà impo­
nente, ordinata e degna dell'ISroe. 

Da fonte sicura slamo ora -ìnforiiiati 
che ieri: ebbero.''luogo le ultime fusioni 
.e cberivisciroDa.ibeniaaimi;. ^ 

' I 8H8éldÌ''c(iintInùt,àlla'So* 
olctlk oiierAlà generale. Non 
.credo, che.all'articolo del sig, (ìiiovanni 
Oenni^ri, opmpar?o,siillaj Patria del Friuli 
di ieri io debba und risposta cacegorlca. 

Ciò sarò pronto a'fiire quando il si­
gnor Gennari sarà ritornato sull'argo-
mento, oome lascia sperìire':ed avrà con­
trapposto ' qualche cosa - ai fatti' da .ma 
citati nel mio primo articolo,. :.<.-,,' 

.Mi sorprende .jioi al vedere le do­
manda'che il signor Geniiarl'mi'dirigo 
dui modo col' quale lo ho previsto 73 
itodualità mentre egli non ne riteneva 
che 48. ' . • , -: ' " - . 
. ,Se, avesse,dato un'ocphiata.^) inia-prOf 

?etto à -stit.mpa, che, nel caso non 19 
enga, facilmente poteva avorio, trov'&va 

che (juèlle 78 àntiuaiità si scompone­
vano-cosi i '•• '-
pegli uòmini setto i 66 anni (impotenti) SO 

» sopra.. » . i'(veccbi). 44 
peila.dopne sotto 'i ,60 anni (impotenti) 4 

• ' "• ' •'Totale n. 78 

La 48 annualità da lui rjitequte', si 
dlvideliano invece' nei segueota modo : 
pegli uómiiii'sotto i 65 àiiu'i,(imp'oteDti)'lS 

» sopra » ' ' ^(.vecchi) 20 
pelle donne sotto i 55 anni (impotenti)'10 

» , sopra - » (v,ecchie)' - 3 

][.,'/". "' ' . ' Totale n. 48 
Ora guardando ai, risultati eile.ltivi 

del primo quinquennio, senza' tener 
conto delle due avvenuto mòrti, le an­
nualità sarebbero, così ripartite :< 
pegli uomini Bottoi 65 anni (impotenti) 17 

» , !.-aopra/ » (vecochi) 31 
pelle donne sotto 1 65 anni (Impotenti). 2 

Totale 50 
fia ciò il signor Gennari avrebbe ve­

duta come sebbene le mie previsioni si 
proseutioo superiori ui risultati effettivi, 
pure scanno con esse in una certa pro­
porzione. 

Nessuna relazione si riscontra fra le 
previsioni del sig. G'nunari è le annua­
lità effettivo ; è manifesta la spro­
porzione fra le sue 36 previsinni 
per uomini che i.nirece salirono a 48 e 
1^13 per le donne che in realtà non ar­
rivarono ohe à due. 

Né è il' caso di dire ohe queste po­
tavano compensare quello, quando si ri­
cordi come alle donna non'sì corrisponda 
che una quota ragguagliata a due terzi 
di queli-A degli uomini, ,. 

Ora io potrei chiedere al sig, Gen­
nari, sé è vero cli'egli,fibbia fatto la 
sue previsioni quando riteneva di poter 
dare i sussidi continui ai soli bisognosi, 

(1) Per una dimentii;anza,del prete, questa 
cronaca non fu pubblicata nel numero di ieri, 
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a nati DiimGro lo tUsee sarebbero sali te, 
dato cbe, come me, egli ioiie partito 
dal prlnciplu di accordare II sussidio a 
tutti i soci .effettivi ladistintauiiinte aom»! 
vuole lo iiiktuto. 

Dafio ciò, io «arei àoltb obbligato ài 
Big. Oennar! se vorrà opporre qualche 
cosa a quanto sorisit-1161 mio anteóe-
dente articolo, perchè proprio io DOQ 
sonu'nleote affatto pei'suaio Mia possi-, 
bililà di acconsentire all'aumento proposto 
della sociale rappresertlama. 

' luigi Bardusco, 
C u c i n e e c o n o m i c h e . Rioor' 

diamo agli Aiiouiati delle Oocino eco­
nomiche cbe domani alle ore 10 antim,, 
nei locali dell' Ospitale vecchio, avrà 
luogo l'asseiDblea per trattare sull'or-, 
dine del giorno già da noi pubblicato. 

iPercorrendo irla B r e i i a r l . 
Sembra incredibile ma è vero ; chi ai 
avventura di percorrerti vii Orenarl e 
precisamente ove stanuo gli sfogatoi 
della chiavica che giace in quella via 
a lato delle caso Mangllll è costretto a 
turarsi le narici onde evitare II tuffo 
pestifero che ne emana, e sente una 
tale repulsione da dover retrocedere. 
In. questi tempi- in cui tutti si d'anno 
.le pitnl attoriic per evitare l'InVasibne 
di un'epidemia,'si'lascia atida're una 

loonl falla .eudrmiià che se cotìtinuA non 
.waucbsrJl di produrre.! più funesti ef-
fetii. •— La. commissione sanitaria è 
forse abolita! 

B a n d a CHtàMiUk, Programma 
dei peizi di musica ohe la Banda' Cit­
tadina eseguirà oggi alle ore 7 e metsa 
s'òtto la Loggia Municipale : 
1. Màrcia ' , ' !̂  ' N. N. 
2, Sinfonia «Semiramide» Bosslnl 
B.'^Valser «.Apdllo» Arnhold 
4. Scena ellttetto « Klgoìo'tto'»' Verdi 
S.'Finalb II; « Aida» 'Verdi 
6. Polka • - ••• • • N, N. 

S a l u t e iinbblica» In città ta 
salute pubblica è ottima, 

I m a n d a t i p e r 1 C o m u n i . 
Dal Ministero dello finanze è stata spe­
dita questa circolare: .. 

< È avvinato;dfiéi alcuni esattori co­
munali éiib'erb'a riscuotere dàlie teso­
rerie del Regno maudati emessi a fa­
vore dei Comuni per conto dei quali 
compiono le funzioni di cassiere, seqza 
che no iotsero avvertite le rispettive 
rappreseuianza municipali.'•. 

Una delle cause ohe possono aver 
dato luogo al lamentato inconveniente 
larelìbe fi liiAacata'o ritardata traamis* 
eiaiie..«ll9! amministrazioni' comunali 
degli avvisi dei mandati emessi a loro-
favore, o l'invio degli avvisi stessi agli 
esattori comunali (cassieri), anziché allo 
Amminlstrazlo'nf'prédette. • 

Ad impedire pertanto che si rinno­
vino coosimili irregolarità per ciò che 
dipende dail'AmmiqtstràiiODe fiuànsiaiia, 
si prescrive quanto in appresso : 

.«Oli .&,Y.t>?> presoritti .dall'articplo 
346 del vigente regolamento di conta­
bilità che iTOTausi uniti al mandati, 
omessi a favore dei Comuni, debbono 
dalle Intendenze di finanza essere fatti 
recapitare alla rispettive autorità,- co­
munali e non mai ai dipeadenti.'esat" 
tori (cassieri), 

II recapita degli avvisi suindicati .alle 
Amministrazioni comunali deve esser, 
fatto còlla; massimei' slSl|é'citudioc, come 
fu prescritto colla... aormale n. I l i del 
1° dicembre 1884:, in modo che abbia 
sempre a procedere la notizia, che dei 
mandali esistenti in cassa potesse per 
avventura esaere data dalle tesorerie 
provinciali agli esattori comunali. » 

l i ' 'Esposlaslono n a a i o n a l e 
ar t i s t i ca 1 8 8 9 i n W^enezia. 
U Comitato promotore ha pubblicato ti 
regolamento generale dejla esposizione 
nazionale di B. A. e ne pubblichiamo 
iutaoto alcune disposizioni : , 

Nel giórni)':25'aprile 1887' in'Vena-
zia oetredificio appositamente costrutto 
si aprirà la V. Esposizione Nazionale 
di Belle Arti. L'esposizione si chiuderà 
il 25 ottobre dello stesso anno. 

La Esposizione di Belle Arti com­
prenderà le opere seguenti : 

a ) Pittura nd olio, acquarello, tem­
pera ed in qualunque altro genere ; 

b) Scultura in marmo e pietre 
dure, gesso, terracotta, legno, metalli, 
eoo. ecc. compresa l'ornamentale ; 

.f..LAr(shitettura ; disegni o modelli 
in rilievo di progotti artistici di com­
posizione ; restauri di monumenti o di 
ediflzi ; saggi di decorazioni architetto­
nica ; 

d ) Disegni in qualunque genei e ar­
tistici ed ornamentali ; applicazione alla 
oromolilogrufla, alle-stoffe,-incisioni la 
qualunque genere ;, 

e) Mujaioi, tarsie ed intagli in 
legno ; 

f) Ceramica artistica a grande e 
piccolo fuoco, su maiolica, porcellana, 
vetro e smalto ecc.; 

g) Opere essenzialmente artistiche, 

ohe appartengono alle arti afflai, alla 
pittura, icaltdra ed architettura. 

Perchè possono ammettersi alla Kspo-
'lizlone, le opere dovranno essere origi-
aali ; constare che siano stata compiute 
nell'ultimo deManlo e non esposte olle 
precedenti Mostre Nazionali od Interna­
zionali Italiane. 

Le opere di pittura, ecnltara ed ar­
chitettura noti potranno essere esposte 
in numero maggiore di sei per ogni 
espoeitore. 

Per la ammissione degli oggetti ap­
partenenti alle classi di cai.le superiori 

' lettere d) e) f) a) la commissiono di ad-
.oettaziouo dovrà, regolarsi seoocdo Io 
spazio disponibile e salvo sempre le ra­
gioni dellarte. 

Potranno essere ammesse anche le o-
pero di artisti stranieri che abbiano no-
torinmente residenza dà almeno dieci 
anni lo Italia. 

Non più tardi .del IB dicembre 1886 
oeloro che intehdeaseroesporre, dovranno 
mediante l'invio di apposita scheda per 
ogni genere i\ opere, notificare al co­
mitato esecutivo, la qualità, le dimcia-
siooi dell'oggetto d'arte e ogni altra In­
formazione richiesta, 

Le spadiiioni saranno dirette al Co-
ntt'talo per fEiposiziom Nazionale Ani-
siìca tfell'edifiao ' ai Giardini Pubblici in 
Venetia, e la consegna verrà fatta il 16 
febbraio 1881, — Le òpere ohe arrivas­
sero decorso questo termine, verranno 
respinte, ' 

'AMI della neputax. Prov. 
di Udine. 

Seduta del giórno i9 luglio 1886. 

,,,La Deputazione provinciale nella se­
duta odierna autorizzò i pagamenti che 
seguono, cioè: 

— Al sig. Nardini Lucio rappresen­
tante Nardini Antonio di I. 2000 q^unle 
acconto per forniture'oggetti di caser­
maggio''ài' n'. Carabinieri nel 8f- trime-
atro 1886. 

— Al sig. Bardusco Marco di 1.760.78 
per fornitura di slampati.. 

— All'impresa Capellari Bortolo di 
I, 1300 in'acconto di lavori eseguiti per 
ma'butenziooe 1886 delle strade provin­
ciali Pontebbana é Maestra d'Italia, lotto 
primo. 

— Alla direzione del manicomio di 
S. Sorvolo .in Venezia di i. 8782 76 
quale anteclpazione per dozzine di men-
té'catti nel S^trimestre 1886, salvo pro­
duzione della contabilità. 

— Al muuloipio di Oividalo di I. 1600 
ciuale. concorso. alla spesa per la scuola 
teènica pareggiata nell'anno eoola^tioo 
1884-85. • 

— A diversi comuni di L. 1481, In 
rifusione, di sussìdi a domicilio antici­
pati a maniaci poveri ed innocqul. negli 
anni 1885-,86. , 
. T - Apprbvè le liste elettorali ammi­

nistrati ve, :per' l'anno 1836 dei comuni 
di 

Oì-imacco éim élett. 48 
Preone » 111 

— Constatato che nei 21 mentecatti 
accolti nel oivico spedale di Udin,e con­
corrono gli. estremi della .miserabilità, 
dell'appartenenza di domicilio alla pro­
vincia e, della .ttania al g'cjido prescritto 
dalle vleéntk^isposizioui, la Deputazione 
stabili di as'isiuiineré a, carico provinciale 
le spese perula lóro', curo^'e inantenl-
mento. 

Furono inoltre trattati altri 47 affari 
dei quali 12 di ordinaria amministra­
zione della provincia, 27 di tutela dei 
comuni, 7 d'interesse delie opere pie, 
ed uno di contenzioso amministrativo, 
in complesso affari 67. 
Il deputato proti. Il Segretario 

F. Uangilii Sebeoice. 

Conjg;peg;aseloiie «ti CnrHà do l io 
Clt<ik o Prov.lnoln di Resala di 
Cninbpla. Prc'ltiomi trascrìvere la rela­
zione che i signori medici di questo civico 
Ospedale mi hanno trasmesso sui prodotti 
chimici della. S. V. Ili. 

« La S. V. desiderava che si stendesse 
una relazione sugli elfetti dei medicinali del 
S\K. N. Prota-Giurleo resiliente in Napoli, ci 
nifrettiamo compiere l'onorifico incarico : 

1, Dal solfato di ciiinina elaborato abbia­
mo avuto brillanti risultati su ammalati af­
fetti da febbre miasmatica, che non si ora 
potuto vincere con tutti gli altri chinacei. 
Con quella quantità di farmaco che abbiamo 
avuto (n. 12 scatole), siamo stati fortunati 
di avere completamente guariti undici indi­
vidui, i quali sono entrati nell'ospedale pro­
venienti da luoghi di cattiva aria, o quasi 
tutti con ìnfo'̂ ione malsana, di antica data. 

3. Dello sciroppo di foafo-lattato di calce 
e ferro liquido dell' istesso autore, contiamo 
dei buoni risultati sopra tre individui che 
soffrivano di cario ossea in seguito a le­
sione traumatica. (8) 

Reggio-Calabrin, 88 novembre 1881. 
(Seguono le firme dei dottori), 

li Presidente, Muratori. 

Una scatola con relativa istruiiono L. 3. 
Pei Farmacisti, Rivenditori, Ospedali e 

Congregazioni di Carità, prezzi speciali. 
Chiunque nn farà richiesta riceverà in 

dono un opuscolo coi dtfeutnontl cìinìci ri­
guardanti tale potsHtlMltttf chinaceo, 

N B, Ogni capsula di chinino elaborato 
corrisponde a cinque graaatli di bisolfato di 
chinino puro, come fu esperìmentato dal 
prof. Giov. Polli di Milono e da 'dOltlMimi 
nitri. 

Le dette scatole, quando vengono richie­
sto in numero non minore di sai, si spedi­
scono in tutto il Regno colla posta franche 
e raccomandate. 

Dirigersi esclusivamente all'autore Nestore 
Prota-Giurteo, Via Roma, dirimpetto alla 
Madonna delle Grazie, con entrata dal Vico 
Z.° Porteria S. Tommaso, n. 20, Hupiii. 

Non al (Ione eotit» dolio riehie-
•(o non aoeoinpnfnote dal rela­
tivo pncaiuouto. 

In Tnljunah 
PROCESSO DEI 8 MILIONI 

CORTE D'ASSISE D' ANCONA 

Udienza del 21 luglio. 
(Decima udienza) 

Continua la sfilala del testi. 
Paloniba (già difeosore dell'&doardo 

Lorenifetti) — fi! persuaso dell' ianocenza 
dei Loreozetti. Credo che il dennnzla-
tore Bertoni sia un calunniatore o- un 
ricattatore. 

Il teste depone che il Lopez viveva 
suntuosameote anche prima del processa 
d'Ancona. Kgll esercitava l'avvocatura 
Dobili^aìmamente; era il piìi valoroso fra 
1 giovaniavvocati. 

Seccia, sarto, a Bomé,. compaesano 
dell'accusato Lopez, 

Dice che esottato daL Lopez strinse 
relazioni con la famiglia dell'Argenide 
Oovernatori ; nella casa di questa trovò 
l'imputato Pierini. Prese il Pierini 
come socio nella sartoria dietro domanda 
del Lopez che gli diede 20 mila lire. 

Appena sejpps della perquisizione fatta 
al Pierini si miso in sospetto e volle 
sbarazzarsene, . . 

Restituì quindi la somma ayuta a 
fido ; ed allora perdette la olieotelà.dol 
Lopez, . -, • . . 

Racconta oome andò ad al]uistare più. 
volte della rendila per conto del Lopez, 

Assistette alle baruffe fia il Pierini 
e l'Enrico Governatori e fra costoro 
e 11 Lopez. 

Il vecchio padre del Governatóri lo 
mise in gaardla oontro il Pierini che; 
minacciò anche di ammazzarlo, 

« Insomma .-> coiuslude il Seccia — 
mi persuasi che tutti erano una manica 
di ladri.» (Tutti gli'Imputati si alzano 
gridando e minaociando il Seccia). 

Pierini. Accusa il Seccia di aver re­
stituito solo tremila lire e poobi stracci. 

Lopez. Dice credere cbo il Seccia è 
manovrato dalla questura di Roma. 

Seccia. H» vestito tutti gli-aocusati, 
compreso il Quirino Governatori. 

Quirino Governatori (concitato). Ma, 
io venivo vestito dal governo (ilarità). 

Vengono sentilo altre'deposizioni con­
tro il Loreozetti e la Morelli ed a favore 
del Tangheriinì. 

Si dà lettura di vari documenti. 
L' U(lienza è levata. 

ITotizlario 
Proposte ostrogote. 

La Rassegna parlando delle elezioni 
di Cipriani, dice che è necessario per, le 
Romagne un trattamento straordinari. 
Sarebbe opportuna una legge che Isti­
tuisca un commissariato generale nelle 
Romagne e ne afQdasse la direzione ad 
un uomo politico eminente. A Grispi per-
esempio, — Questo commìisarlo gene­
rale avrebbe le più larghe facoltà che-
si reputino acooncie a raggiungere lo 
scopo. 

Telegrammi 
TiOndra 21- La regina dietro con­

siglio di Gladstone, chiamerà oggi Sa-
liibnry. 

II Times prevede molto difficoltà por 
formare il gabihelto. 

Il Daily liews dichiara che Oladstona 
resterà capo doiropposiziono. 

!Cli'Cnze 21. Il dividendo, per il 
primo semestre 1836 delle azioni della 
B'iuoa Nazionale fu fissato iu I, 33 pa­
gabili dal giorno 3 agosto. 

N O N P I Ù 

mwmim \mm\ 
Guarigione garantita in 20 o 30 

giorni senw uso dello Candelette, 
(Vedi avviso 

in quarta pagina). 

Hemorìaleddi privati 
'3iy<£éxcà>ti dJ. Ci t tà . 

U(iltler&'luglio, 
• Eooo i prezzi fatti nella dostW Piiuisc 
al momento di andare in macehjna, 

GRÀNAtìLIE, " - ' 
Granturco com, a, da L, 11.76 a 12.70 
Segala 0. „ „ 810 „ 9,— 
Cinquantino '. . . „ „ 11.20 „ 12.— 
Krumpnto n , „ 12,60 „ 14,— 

FORAGGI E'.COMB'USTIBILI. 
(Fuori dazio). 

»' Bassa I » v. „ 4.— „ 4.B0 
» » li » n. „ 2.76 „ 3.— 

Paglia da lettiera v. „ 3.76 „ 4 . - -
(Compreso il dazio). 

Leena (TaB'iate da L. 2.80 „ 3.45 
'^'^na (In stanga „ „ 2.20 „ 2.30 
Carbone (I q"»!»*" » 7.80, , '7.76 .i-arbone ( „ . ^ . ,. ., ...ggo _,-, e.— 

LhiSUMI FRE,SCHI 
faginoli dal piano da L, —.22 „ —.80 

» tegolìne , „ ' — . 6 „ —.14 
Piselli' --"—.10 ,', —:ia 
Patata , „ —10 „ —.12 
Pomidoro „ „ —.— „ —.20 

FRUTTA. • 
/ Regine. . da L. —.^- „•—.— 
l Moscato . ., „ —.— „ —.— 

Pera ' Anice . . „ „ —.18 „ —.80 
I Spada . . „ „ —,— „ -r~.— 
i Comuni . „ „ —,12 „ —.18 

Lampone . . . . „' „ —.90 > ; L—. 
Fiagoie „ , —.-- i —.— 
Ciliege - . 1 9 „ - . 8 2 
Persici » » —,— > —.65 
Armellini, . . _ , . . » » —,26 » —.86 

' POLLERIE. ' 
Pollastri da L. 1,85 a 1.80 
Galline , ,-, 1,00 , 1.10 
Oche vive „ .65 „ .70 
Anitre , ,, 1.15 „ 1,26 

UOVA e BURRO. 
l̂ Ova al cento . . da L. 6.20 a 6.40 
Burro fresco dal p, „ „ 1.66 „ 1.76 

I 

BuJÀin ÀLBSSÀKDRO gerente respons. 
Proprietà dulia tipografia M. BARDUSCO 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

ia^ forzA del ducrelo prefettizio Ini 
data del 10 luglio ISSO num. 12702 
sotto la presidenza dei rsppresenlante! 
del Sindaco di 0?iiova coli' intervento I 

OiSPACOl DI BORSA 

VENEZIA 21 
Rendila Ita). 1 .igannaia da 97.;3« , S7.83-r 

1 luglio 99.30 > 09 ilO Azioni Banoa Nazio­
nale —.— a —,-i.B'»rii!» Veneta dà 823 -'-— 
• 'SiiS.— Banca d( Cratilo Vcnola da 268, - a 
ieo — Società coatnuiiuil Vmiota Wìi a 293 —, 
Cotónlflelo Veaeiiano —.— a 8 -•!— Obbtig 
Prestito Veneii» a premi 23Ì60 a 23.— 

Cambi. 
Olanda se. 2 Ii2 da Germania 3 —i da 133.33 

a 133,66 e da IŜ .TO a 122.90 Fnnoia 8 da 
99.86 a iOO.lOi—Belgio 8 da — a —.— 
Londra 3 da 26.UU a 25.12. Svinerà 4 99.76 : 
a IGO.-r e da' 100 a loi),30 Viouia-Trieata ' 
4 da aoo.—•— 200.60 I a da i-—. • • 

Valutt. 
Pesai .da 20 fi^anchi da — a —•.— Ban­

conote auetclaohe da 200.— • 200. 8i3 

Semto. 
Banca Kasiontle 4 1|2 Barn») di Napoli 4 li2 

Baao» Veneta' Baiiw. di Ored. Yen. 4—• 
TORINO, 31, 

Rendita ittUasa 99 60 i— Mobilia» 971.— 
Heiid. 723.60 Itedit. 666.- — Bau» N«' 
«ioBola 3280. ' 

MILANO, ai; 
Bendlta lial. 99.43 37 '-.— Uerid.., 

a — Camb Londra 26.18 \ ,—'.̂—̂  
Rrand» da . t— » — Ballino da 123.20— 
—.— Pelò da 20 franchi. 

ROMA, 31. 
i Ueudita Italiana 9B.76 (Banca Oen. 647,60— 

; GENOVA, 21. 
Bandita italiana tend. deb. 99.80 — Banca 

Naiioiiale 2263. -- Credito mobilìaa 073.— — 
Merid; 732.— Ueditemiiwe'—— 

VI^JjA'ai. 
Mobiliarli 373.60 Lombuda 114.76 Ferrovie 

Anatr. 227.— Banca Naiionale S71.— Napc-
laoni d'oro 10.01 —|CsmbIo Pubbl. 60.— Cam­
bio' Londra 136.-10 austriaca 86,86 ZcccUni -
iuperiali 694 • • • 

1.0N:D11A20 . 
(nglage 101 1[Ì6 Italiano 98 '11(16 Spagniiolo 

— I Tnico 
FIBENZE, 31. 

Kcnd. 99.63 [— Lontra 36.09 I|2 Francia 
99 97 li3 -Meriil. 736.75 Moti. 933.33 

PARIGI, 31. 
Rendita. 3 S3.62 — Rendita S -•• 101.33 — 

Rendita Italiani 99,33 Loudca 26.26 i— — 
Ingleaa 101 lil6 Italia Il2 Rend, Torca 0.47 

del-,dsl«gi!ti) gptoriiativn,'nonabè del! 
delegato delia d i n * «• • •> 
ttugio Lotto-. ' . 

Domeiùoa25 luglio 1886 ! 
eoa- tutte le - formalità -e cautele a | 
nórma di lof;);;) 'avrà lnaf;ii Irrevooa 
bllmente in Óooova lu prima estra-
Eione della <grand«<' 

Lùttsri'à 1Jasio2iàld 
autoriMata'con'R.'Decreto ss ottóbre 1885 j 

3 estrazioni con 2305 premi 
cbl primo premio di LIRE 

100,000 ORO 
•II primo premio L. 100,000 corri­

sponde al peso di kil, 81.763 d'orni 
fino — Il secotido premio di L. 40,000 j 
corrispondo al peso di kilogr, 12 7021 
d'oro lino —.terzo e quarto,.premi"! 
di là. 25,000 CI'Tri sponde al paso di I 
kil, .7.939 ..d'ór̂ i.. . . '• . .. I 

Distinta dei Premi pagabili in mn-j 
rerigh.i.. d'oro 

1 da 100,000 i' 100,000 
1 t 40,000 ) , 40,000 
2 » 26.000 „ 50,000 
1 . » 6,000 )t 5,000 
2 • V 2,500 '» 5,000 
4' » 1.000 „ 4^000 
4 » BOO » 2,000 
80 > 100 „ 8,000 
2300 » ao » 46,000 

I biglietti Srmati dal Delegato go-l 
vi.'rnatÌFo bollati dalla prefettura di] 
Genova si vandOiio 

iAre 1 catlauno 
SODO .'posti iu vendita gli ultimi 20 j 

mila groppi di 3 biglietti da 2 DU-
mori per biglietto, i ciuali prosen-
.tando la fovoruvole combinaiione doi 1 
Dumeri ripetuti nei tre colori pono^l 
da proferirai per la grande probabi­
lità che liaano di vincere. 
Ogni gruppo con 6 tiufneri castana U. 6"Ì 

I biglieili .eouo di 3 colon biaucfe,?^ 
ro&si e verdi. -^ Gli acquirenti lièi sB 
bigliètti"dl'delti 8 colori non via-'''•' 
coorfo nel hi prima estraziotie tanno 
Bowpre la possibilità di vincere 'nelle 
successivo.' " ' ' ' - ' . ' , 

Ad ogni riahiesfa unite cont, 50'^ 
per la spesa d'inoltro. La vendita è 
aporia fino alle 8 pom., del 84'liiglia. 

[ : Ih; pDlNB, Baita Vittorio: Sma-
>i««iè,''('biglietti ai vendono p^^83o 
il Cambia-Vìilute dei sigg. ROMANO 
e BALDINI. • • 

'm -mìmu LUIGI- udin, 
Via Tteppo, n. 4, (Piazza Porta) 

F A B B R I O A 
articoli pel coufe?.iooanieoto d e l é c m e 
b a c i l i a sistema cellulare e per la 
couservaziono del seme con deposito di 
Microscopi dulie migliori fabbriche. Ve­
trini porta-oggetti e copri-oggetti, Ter­
mometri a massimo e minimo, Triooia-
foglia ecc. ecc. 

Fornisce-pure microscopisti ed abili 
coBfezìonatoH del seme bachi a chi uè 
facesse richiesta. 

Deposito Oggetti per latterie, 
e per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

iilentisfflSO 
•«Mneeeanieo pratico I M 

svendo un grande assortimento di denti 
artiflciali' osc-guiaco in un giorno due 
lavori di più denti. 

Avverte iu ispecialilà i signori prò- ' 
vinciali cho t lavori che fossero per 
comrnettore verrebbero eseguili in gior-
uat». 

Abita Iu FIO Paolo Sarpi, N.S {etc 
piaiielta S. Pietro Martire). 06 

Orario ferroviario 
{vedi quarta pagiua) 

«ALLEACI 
( Vedi avviso in quarta pagina ). 



IL F RI 0 L 1 

E e t t r i ó i i Mì ' l i te ro per ir muli sì 
" B T I . Olitteglit Earì0 e Ronto^ é 

fuBSmtà 
n j B - f l -l'inwjl" 

ÌS:J3- T ? Z c à s I 3 r 
- * • » . ij^mi'l'i'H'n"' 

PASTIGLIE •. DE^STEFANS 
, , , i . , , ^ ^ . ' ' ' , , • , i!""i' ..' iw .' , ,,., ,ri limi aij. III!?. 

» . :. 

•.) •• ' 'ì"Mi. '••:• re-'-'i.i+ 
ll«MPr.«;iAA«);ljiifCi(4ilrKli n^«Ii»to4 

vasoiiTlillIneliiiontn e o|;nl 
IrrltUàrònó' di peéió. 

rallini ai Rll genws. '̂ ' ? ' ' " 
!HS' - . Il 

ApproTàts SA sdiabiliii iiiadiolw Un-
llWà.'"' ' . ' "•< 

••••«minte «on me^aajlìl^e 

• • ' ,AtiiBSfA*o MBnìed ' ' , 1 

• Milano; « »'ferralo \^,.,-

Il «ollÒBÒritto dichiara di 'awc esiorliW»fattf<1l««» 
Hitìgm 'MUfòMtxèhé kfit De Stefani,-" l ' ' a 'Mlo ''« 
trovale effieaef lìelle 'tòM ,i'rrjlflliiì«, dispiegando paae 
un'azione 8V<|«tiv», pronta, e ^jirevòl?. 

' "V". • ', . •• • DoiiÀPiétrÓ Bosisi^, i_,;5|{ 
I Medico primario doU'Ospe&àlà 

11, • • ,. .'iFate boM "Fratelli. 

_ÌRer",««»«wri»^«rB i'e^o'jicè'lél yimmidetófinià'-

dvaa iknd i i , a l I i a b o r n ì t o i - i o D,e-MeitR*il •>> V i i t o -
« • ^ n l e t t i l i ^ ' P . t ^ l f c ì l ' e ' p é r ' W M ? » ^ ' 
I i l „ o — „ ,, "ifurv/J. 

l'i!',' " . . ' , . , ' . .""";" -St- •9-Mf. 

O M E „ alfa Fàruipoi» A I e » » l , » » • 
m e l U ) Ccf'n|«**<>^|li D l i t s l a l f , 

OmO^kt B l l l a n l . 
TOLMEZZO, ChluHi i I , 

lERtiQLO, C « n t « n l . 
PALUZZA, S n a u n e l l . 

cQf«sGin»Hffi;i|*3«w*i"»«-. 
FA6ÀGNA, Hona«Sl. 
iMiitMZAiNO; »«ii%lll. 

ir.RlESTE, S e r r a v a n o , p a n e t t i , 
9^Tn>ia |n | l . ' *"" *.', ' 
SPALATO tDalmnzifl), Ta i i lg ; l . • >' 
ROVEREDO (Trento), V h n i e r . 
ALA, iHA B o u t t a l l , ! nratfl i lci^tl . 

" ly j \\«l\\ nil>il | T 
JiHil 

PreiKo delle scatole L. 0.60,' delta doppia L, una! p-J|l.,vendono in VIT.TQ,RtO .al.lla^praltìrìo Q, De-pefmii e /ljlwiq<} jn,,] 
téifódfei^J'Mark faì-mae!» dal Regno 8.JeU'K8tBto.. . . . " „., „;, * • 

t ' fv» 

, 8.80 

étn O O ànt. 
•', 7.44 u t . 

, 4.20 p. 
,"8.81 p.. 

mlltp 
omnìbnB 
dirado 

konmibna 

,,,,iArriy} 
A VBNKZU 

M» 7.90 «ut, 
. 9.46 snt. 

iS 1.40 « . 

9.BScp. 

A>: " j ^ ' P - . 

oAVEMitm. 
or*.4.80'iat. 

, 6.8S snt. 
( r l l .68 ant 
„ 8.05Ji4f 

9*—?;'» 

drit to 
osmlboB 
onudbni 
iUratla 

OtBOlb. 
diretto 

óiraaii. 
• OSrettO-

OA DDHÌB' 
ore ÌM ast. 

„ 7.94 ànt 
, 8.48 p.' 
. .8.47 p. 

liitiiio 
leUdll!. 
•omnlb. 

*.FO,t)«BBaA 
ora S,45aBt. 
'a 9.42 u t . ! w 

„ 8.BB'ip, 

ire ¥.87 tot. 
.; 11.21'ant. 
.- 9.62 tp. 
« ia.8(i; p., 

P4 pojtTgWi 
ore^^.Ao ant. 

g 8.20 aat. 

» 6,88'?.' 

^ 

ATOIltB • 

ore' Tlsa ant. 

»' li?»' 
a 8,05 p, 
. 2.80 aat' 

a j . i 
onMb., 
diretto' 

a aao'ip, 
.DA TMaSTB 

I Ir 4.60 p. 
. » 9 — P. 

A-WJIKIl 
ortlO.-

ounibaa 
miata 

DA DDINB 
ore, .5.16 i^t, 
» J-*^ »' » io.ao „ 
, 12.S6p. 
„ ,6.40 p, 
, 3.80 ,p. 

ipiato , 
A OIVIDAI.lt. 

•', 10Ì82 "„•• 
» li27 P. 

„ 9.03 p. 

DA. DIVIDALE 

oreii(4.80'ais^! 
, 6.80"g*' 

» ,¥À" » 12.08 p. 
, s ,.i6.68'P. 

„ ,7.4B'& 

''•miài 

Tutte le domeniche e feste goveroatiTC ha,la(igo 

noria da Udine' a Cividale allo ore 3 pom. . , , 

A ODINE 

•*<17*» • 

mèi.'' 
• '«.WW 

8,lTf.-' 
, , . ,.!!•« r,.* 
corsa straordi-
,iii'i! . . . . . . . i . ; 

imiittiiiiiiran 
mm 
| . , ! ( , ' .1- ' ! | " . 

'3PÌE"tÌT 

mm — 

IERI TEMiLLlRKIGi 
. .MILANO - Farmacia W. -24, mèisiù inalimi ^ MILANO 

con Lab»riilorio ClL Îeo in J|iìi| |i j ^ , f lélro e Lino, D. 1 

sene 
più'sinoctfi .oVunqi 
ropft ed iu 'ABi«#/ea. . . . . , , 

Esso non' devo esser coaftiso„oo%altro specialità ohe portano lo uteswo 
nonae che tono In^ffleaél e, spesso danme. 11 nostro preparato è un 
iOIeostearato diateaothi tal» ohe'cohtiene i ' prtnoìBii * deirrta-Mlca mon­
t imi , pianta;n»tiya[.4aHe 'alpi.pMKi?i(te|no,d^aìjji^,r^pta.|intìeytii. 

Fu noslroijqmo,dì .trovare,il,modo di avoro la noétra'tera nella quale 
nm ŝ ano altorali ,i prinoipii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riii-
'sclfì mediante'un ^r'octjsso'siteórate ed'un ajppairalo di nas i fa 
''eéélùVi'va ^'^'eil^aMe é ti'IPO'jiploi&< ' 

•i !L8''ndstt4''t61f vfti|e"ÌBlvoltB ntl«l'ÌtcMa ed'imitata goffamente col' 
Vei<dél>ani'fe,'#<ììlèniér <̂ noScluto per la''stia lezione corrosiva e questa 
d8»o essere Hfltìtata'rìbhieaendiqnoUa ohe 111 

' " " ' e i a 

•guarigione g(iri(9tltB',in 20,o . ^̂  ,/. . i. , 
/««i'«É9eWt Costami, in sostitozione' delle ..pandal̂ tt?.,,!, 

giorni,', me'iiiapto i 
---• dèlie .̂ - '̂̂  

8.08 p, 

UMat, 

modostmi segregano inoltro lo arenale, tblgoji'o'i bramm^i 
jDrftj-ali'b .siriano mirkMl'meiiife lé"^ó'dè^t(è' dì qiialaiasi dato, ] 
'siano piire'rltsHnte' ihctirabili.' • ! " 'i. >' ' • ' ' . n i ,•, , -.jj 

' Ett6,tto constatato da 66 cortifioatì di primari ••ta6dici,.dii| 
Europa.iBuNew'YoiikjUer'tiflcati'.visibili'in-.'Rdma vja.J'ft;.,,! 
Ì8z2i S..2&( pHtoó,piano; tatti.-i''giorni dalle Stalle S,poin'. ' 
"ti isUrfoatlVi. .i . ,i,t,.' •' , > .', ; • 

Scatolatd.a .60 copfetti,. qoq .dettagliata istrtijEione, L. 3.80.. 
In provincia per "pacco poilale aumento dii Qentj8Ìnii.;.80."ì 

•Ven'dita pwwo, la^aggior.parte delle foifmacie e drogMài" 
.d'.Itali»,"ei8igèhd() in ciftscùiià scatola nri'etic'hetta'dorutaicoliai _ 
fitwa tiriiógrafa in'nero'dell'IWeutoro', ' " i . , , . . , . f i } ! 
. -.fefi ' • *' '''"' * '' f , . . ' ^gj* 
..•,i%^DlNK presso'ili.far(4t^0Ì8ta.A«aiia(a|niaselpa nUa |g!l 
« iFenice. Ri.?9rta >;, ohe ne fa iSpedi?ion,e .nel .Hegnò'Iffii- . f " 
.diantotauuje.qto .di.^e^t. ^ p ^ pac,cq postale, 

iiffiiffliiiiiHiiiiiiiflaffliffiffl^t 
as,m II I ,: ^ I., .|i., i I l i ' . ' " . i ( - , . ;"i irj •"'"•' . " - , 

Si ^ceùàlft 1M^ ji Ì|)P6z;irio|iii|ii 

or la l e nostre vere maroheidi 
abbrieli,' ovvero quella inviala dire'ttamante cfalla nastrai Farmooia, , 

Innnmórevoh.sono lo ^arigioni.ottenute in riolte malattie,come lo al. 
leatano I i>aittcJro«l e ) c r ( l f l c a ( l o l i o pos«(«;dii!,ma..^n t^tti i|,dolofi 

fln,4ei)or»liO;p,4'?n.iparli«9Ìare nello lon> , l>Bys ln l , noi «enni i /a l i lat in id'o-
t^pj^pnjp4e/n<^|,(f<)i'p0j|^ t f a a i i l c l o n e é p r ó n t a . ' G i o v a vì^i d o ì f a r l 
r o ì ì a l l da ,>òol lea , nòrsTlillà», .tifile n i i à l a t t l c 'di "o le ì -o i 'ne l l e 
lori<«àrVc'e;V,neir-aKKa(iS(ihiÌBUit»'.d'n<eéAr; é'ec. SerH-'a'lenire 1 
^ À i i i i - l ' - a a ' i i^trkt l i fo ' er,i>'n)ó%;' 'di^^btta'f ft'SOlvèaa- cUllosi'ti, « l i 
'ìh1dilriiSdèiiti'lda'oK!éf(iìci"éd ha Inoltiii-niolte altife utili applifeakioni-per ma., 
lattie chirurgiche. . '>' ' •"" ' 'i' • d.- ' , , i 

.•. • ! r ' ' f t s ' « ! f ' * » * f t J * 0 " ' •»«"'''" ''• ti-i^'tihmf^mtro, 
.., j L. fl.SO la seKèda, franca a domicitioi < 

' R.^eft4\t9;ìi =1 fc KÌH*ff>> ^a!)ftil^elS,t.:òó&lii^%'tìM9Ì(jtì,;f^^^^ 
da alla Sirena e Filippuiii^Girolami! «oHklàj'Farmacia'Ci'ZSnetti, f s r -
tòoià nàlòhtf 'Trtektp,' Varmem C.Zanetti, G. Seravallo; Mhtl 

bafiaàc!a'-l!J..Anafofe/.'^t*«^4IÌ'».,i1?'"PP°"'''^^^^^^ 
ìr""'6Ìrai,'qral)Ìo,vit^j if^aìpfp,'\Gi,,I5reidrp,;,JBi' 

StabilimBntò.'c.Y Erba,"via''tMat:4ela ìi,]'3,,'e, •|Uii-. 
EmaiOiele n. 72, Casa A, IHanioni o;poii!p.ii 

; , 5 k ; | ! Ì 3 H P ^ ^ , v i Ì pietra, ,96, e i ^ « » ^ j f e , | « J S ^ ! | | ^ Ì ^ « ^ . 
eia del Regno. ?s'̂  • t , » '. . . s . . . 

ti*tum»'è •'iiiilmtlyu S" 

I irrf l-lllli "̂I 1 

Le tossi si.guarisc'oiiP,,ftcìU*ii'^o,4?ìllè PQÌQl.e .A«".a 
E^éUiòd'tìi'é{)a;tà,t̂ -"dàl fai?maoìsta .AugnstA R o s e r o 

Viiw scat to ià và ie 4 0 .««nte^iiml» 

21 (iOiDamNZi. 
' I l l ' l ' , 20 

ivwi4M'Aii--" 

HH'Ì%^ é*''-. 

.per ^a,.faWjricteioiie di' LISTE uso ORa;.e...#to LEGNO. --COENICI'edNaM^^^TIii W.i:C(^1^#.:l*ESm.- deaiatì.'imaflno, i m 
Tf, . . l l .{ l f: '( .l..!. 

METEI «i'^ BOSSO ̂  SMODATI 'i^D'^'1 ASflA' 
1 

Piazza Giardino, N. 17-

Tt ' P * l ^ ^ # * % l ^ H P™l l i ai,servizio, della Deputazione Frovinpiip;ié .fiU^̂ jlĵ pH/flSttJttlce del giornale qtip|i-
I P U l à H M r i A aWoIL JFPW^,^.pulltMcf,,ìl?en##^|,'•i^P^^ ,' 

I l > I ^ > H M I I j ; ^ , ! IiiTftl — e si assume ogiài genere di -

. . l i 

''\\'''\'\\ M\ '•'K'.ifì'hf'Uti 

ii'i liifjh i;,!) filini] •.! -iif,, 

' Via'Me^gatos-eccMo, .sotto il Monte di Pietà'.. .'. • > 

.ppoliiiel,. M ...fi' 

Udlne, 1886 —'Tip. Marao Bardatila 
^TTtimtìstm ît T[iìî î T|p î?igiì|\o'î ttO' 

, ; i . , . wi ij i i | . .!i i i . lJ 

http://OIVIDAI.lt

